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MILANO — «Ha ragione 
Zangheri, secondo me. Ce ne 
slamo andati dal congresso 
di Firenze dicendo tutti: che 
bello, che cosa buona siamo 
riusciti a fare qui. Poi siamo 
tornati a casa e sulla cosa 
buona non ci abbiamo lavo
rato»: Mauro Orlando, segre
tario della sezione •Togliatti» 
di Desenzano sul Garda, è 
convinto che il presidente 
dei deputati comunisti ha 
colpito nel segno — l'altra 
sera — quando ha risposto a 
Giampaolo Pansa che . il 
maggior difetto del comuni
sti italiani è oggi la mancan
za di fiducia In se stessi. 

Eppure Gavino Angius, 24 
ore prima, aveva detto a tutti 
che 11 Pel è pronto a ripren
dersi la palla per tornare al
l'attacco. Ma una squadra 
non convinta del propri mez
zi può vincere? 

Il cronista gira con la do
manda per i viali della Festa 
di Parco Semplone. In attesa 
che 11 computer elabori le ri
sposte al questionarlo sul 
partito che viene distribuito 
in questi giorni, un taccuino 
ed una penna possono anco
ra andar bene per sondare 
gli umori. La scientificità, 
ovviamente, non è assicura
ta. Ma in compenso si può 
vedere che il segretario di 
Desenzano è davvero con
vinto quando apprezza Zan
gheri: «Non ha detto: ahinoi, 
abbiamo 11 30% eppure non 
ce la facciamo; piangiamoci 
addosso. E infatti il punto 
vero è un altro: riuscire a di
re, con sempre maggiore 
chiarezza, quello che voglia
mo». 

«E magari riuscire anche a 
farlo sapere agli altri», dice 
Lorenzo Segante, funziona
rio di vendita in una azienda 
milanese, abituato quindi a 
fare i conti ogni giorno con 11 
mercato: «Siete avanzatissi
mi — aggiunge — nell'elabo
razione di politiche concrete, 
ma poi vi fate sopravanzare 
nell'opinione della gente. Un 
partito moderno deve saper 
usare i mass media. Sul nu
cleare, dopo tanto discutere 
e proporre, vi slete fatti fre
gare da Martelli. Ora sembra 
che il Psi è il primo partito 
ad esprimersi per la chiusu
ra delle centrali nucleari. È 
solo colpa dei mass media o 
anche vostra, che non avete 
abbastanza rispetto per l'o
pinione pubblica e cercate di 
sfumare tutte le scelte, così 
che arrivano sempre confu
se?». 

«Io sul nucleare non saprei 
come decidere», confessa 
Claudia, che lavora nella ge
lateria della Festa. «In casa 
l'unico che dice di avere le 
idee chiare è mio manto. Io 
vorrei saperne di più. Ma 

Consensi, polemiche, proposte dopo l'opinione espressa da Renato Zangheri 

Un partito sfiduciato? No, ma... 
La Festa di Milano manda a dire al Pei 
sull'ecologia sono convinta, 
invece, che il partito deve es
sere in maggiore sintonia 
con 1 giovani. Questa può es
sere una vera battaglia della 
sinistra. Ma finora non l'ab
biamo fatta con convinzione. 
E quando parliamo del gio
vani pensiamo anche allo 
stato delle nostre sezioni: ho 
40 anni, per venti ho fatto vo
lantinaggio, diffusione del
l'Unità. In sezione ho impa
rato molto. Oggi, invece, un 
ragazzo, una ragazza ci tro
vano molto meno. Non c'è 
una vera discussione politi
ca. Molto spesso (e quando si 
fa) c'è soltanto la spiegazio
ne di una linea già scelta. E 
paghiamo anche un altro li
mite: non riusciamo a far la
vorare con noi chi magari, In 
quel momento, non e d'ac
cordo. Eppure, tutto somma
to, lo continuo ad avere una 
gran fiducia. Il programma 
l'abbiamo presentato. Do
vremo lavorarci ancora. Ma 
la direzione scelta è quella 
giusta. Momenti critici ne 
abbiamo avuti tanti, ce la fa
remo anche questa volta». 

«Sì — dice Mimmo Cuppo-
ne, impiegato, iscritto da 
venti anni — ma Roma fac
cia le sue scelte. Il discorso di 
Zangheri, infatti, non mi ha 
convinto per niente. Anzi 
porre 11 problema della scar
sa fiducia è un modo per ag
girare la questione vera: co
me se 11 gruppo dirigente fos
se avanti e 1 militanti svo
gliati o lì a frenare le scelte. 
Invece la fiducia (soprattut
to quella esterna, della gen
te) torna se si sanno porre 
con chiarezza gli obbiettivi, 
se non si dà di continuo l'im
pressione di agire di rimessa. 
E poi c'è un problema urgen
tissimo di riforma elettorale: 
che gusto c'è a partecipare a 
delle elezioni in cui chi ottie
ne 11 30% del voti conta me
no di chi ha avuto 11 5%? Se 
non sblocchiamo questa si
tuazione ne pagheremo le 
conseguenze». 

Chiarezza di obbiettivi, 
dunque. Ma quali? «Abbiamo 
bisogno — risponde "Gipi", 
un compagno che vuole esse
re chiamato soltanto così — 
di credere nell'unità delle si
nistre. Su questo Zangheri 
ha ragione. La' base sociale 
c'è. Io lavoro nelle assicura-, 
zloni, dove si sono' affermate 
nuove professionalità. Ma 
chi l'ha detto che un infor
matico è un moderato? A Mi
lano. nel nostro sindacato, 
gli Informatici sono anzi un 
punto di forza. Perché ci ti
riamo indietro se il mondo 
del lavoro cambia? E pur 
sempre mondo del lavoro, le 
contraddizioni fondamenta
li restano». 

E quando al governo? 

«Giampaolo Pansa ha incal
zato molto Zangheri — ri
sponde Mauro Orlando — su 
questa questione. Io credo 
che non dobbiamo essere Im
pazienti. Ma sulle alleanze 
sento che dobbiamo essere 
molto più chiari all'esterno. 
Qualche giunta con la De 
forse ci può gratificare, ma 
non mi convince. Dobbiamo 
concentrare la nostra inizia
tiva verso 11 Psl perché risco
pra la necessità di ridiventa
re un partito della sinistra. Il 
progetto Iniziale di Craxi 
non era questo. Anzi Craxi 
ha puntato a mettere fuori 
gioco 11 Pel, per sfruttarne 
indirettamente la forza. Ora 
questa politica è fallita. Cra
xi non ha più alibi. Ma anche 
a noi tocca delincare con 
coerenza uno schieramento 
alternativo». 

«Se lavoriamo bene, con 
chiarezza, con tenacia, nello 
spazio di pochi anni — dice 
Luigi Ronchi, metalmecca
nico della Ferrotubl di Cort-
corezzo, in pensione — po
tremo determinare del cam
biamenti visibili. Ma dobbia
mo anche far cambiare idea 
al compagni socialisti, far 
capire che con questa politi
ca fanno la stessa fine che 
hanno fatto con 11 centrosi
nistra. E dobbiamo saper 
parlare al giovani, ahe se og
gi è più difficile che negli an
ni 50. Non abbiamo alle spal
le, come termine di parago

ne, 11 ventennio fascista. C'è 
la libertà, la possibilità di 
esprimersi, più cultura, più 
autonomia. Non possiamo 
pensare che questi giovani 
vengano a lavorare nel parti
to tutti i giorni. Dobbiamo 
essere meno rituali nella vita 
interna, offrire una politica 
giù ricca e costruita sugli ob

iettivi. Ma dobbiamo offrir
la sul serio. Non è che, assie
me alle vecchie forme orga
nizzative, scompare tutto». 

«La politica? No, non ne 
capisco niente. Non mi Inte
ressa», risponde Anna, 16 an
ni non ancora compiuti, ter
zo ragioneria. Sono le 15,30 e 
sta già davanti all'Arena, 
aspettando il concerto di 
Eros Ramazzottl assieme a 
decine di coetanei. 

Ma non eri tra i «ragazzi 
dell'85»? «Certo che sì, ma 
quella non è politica. Mi oc
cupavo della scuola, delle co
se vicine a me». E perché sei 
qui con ore di anticipo per 
Ramazzottl? «Perche Ra
mazzottl parla di noi. Dice 
che siamo i nuovi eroi, che se 
non saremo forti non riusci
remo ad affrontare il futu
ro». E tu ti senti eroe? «Sì, 
perché ho studiato per avere 
la media dell'8, ma ho paura 
lo stesso di finire disoccupa
ta. No, non mi occupo di po
litica. Mi piace solo la musi
ca». 

Rocco Di Blasi 

Volti allegri e volti cupi 
nella schiera dei cronisti 

L'autosatira privilegio di 
Tango e del comunisti? Suv
via, non siamo così presun
tuosi. Fossimo lettoti meno 
pigri e settari, ci saremmo 
già accorti da tempo che il 
fiore del buonumore germo
glia ovunque. Anche in pa
raggi apparentemente steri' 
lì, come quelli del quotidiano 
cattolico-cleUtno l'Avvenire, 
un giornale la cui rispettabi
lità confina da spmp&conja.. 
mestizia. Edi ieri, sull'Avve
nire, un geniale corsivo.di 
Cesare Cavalieri, dedicato 
dalla Festa dell'Unità e, in
somma, al comunisti. For
midabile; una presa per i 
tondelli davvero micidiale di 
certa pubblicistica ora foria
te da cassetta delle lettere. 
*Adesso — dev'essersi detto 
il Cavalieri — voglio far ca
pire al lettori e a certi colle
ghi quanto sia ridicolo ado
perare la penna come un 
aspersorio». 

Detto fatto. Con una prosa 
da compilatore di sussidiari 
scolastici del tempo che fu 
(quelli che Insegnavano agli 
alunni a scrivere ^pampino* 
e *gherlglio>), il Cavalieri 
sciorina tutti l più esilaranti 
luoghi comuni e gli anatemi 
più smandrappati. Roba che 
al confronto Frate Indovino 
è un punk. 

Sentite un po': le donne 
.XQmjunlsfrtypfrebbero esse
re belleebèh'Vestite.'nia si 
sentono in dovere di non di
scostarsi da' Una gonna di 
velluto a coste; amano la fa
miglia ma sono indotte a so
stenere le unioni Ubere, i 
gay, l'aborto. E una tristezza 
che traspare, sudaticcia». E 
poi, naturalmente, hanno *il 
volto duro della militante». 
La gente? *Sl trascina stan
camente da un padiglione 
all'altro, nessuno del quali 
offre attrazioni di un qual
che Interesse*. E sapete per

ché? »Perché sono gelidi, 
senza convinzione, fatti solo 
con pochi pannelli fotografi
ci*. E l'erba, com'è l'erba? 
Una fetecchla anche quella. 
'Pesticciata e scancellata», 
tanto che lì Cavalieri, pur 
precisando di non essere eco
logista, si adombra, anche 
perché se ne esce dalla Festa 
«con le scarpe tutte impolve
rate». ,,,_ 

Dite, non è un capolavoro? 
Questo autoscàttSaì un po
vero sciagurato impolverato, 
che si aggira per padiglioni 
gelidi, circondato da donne 
sudatlcce (per forza, la gon
na di velluto con questo cal
do) che lo guardano con la, 
faccia da carogna? Questo 
pastorello di anime che cer
cava l'uomo — e, modema-
men te, anche la donna — e si 
ritrova alla prese con mili
tanti cerbere che sostengono 
i gay anziché sostenere i fu-
stanl di Blo Presto? E quel

l'erba ^scancellata e pastic
ciata», dite la verità, non è 
degna di un Angelo Silvio 
Novaro o di qualche altro 
poetastro lacrimoso di quel
l'Italia da sagristia che il Ca
valieri sbertuccia cosi magi
stralmente? 

Caro Cavalieri, tei ha fatto 
centro. Venga alle prossime 
serate dedicate a Tango, l'a
spettiamo con piacere e af
fetto. Noi cercheremo di su
dare di meno, lei, la prego, si 
porti dietro quei bei sopra
scarpe di gomma che usano i 
prevosti di • campagna fn 
tempo di pioggia, così vedrà 
che non si Impolvera. 
„. L'umorista dell'Avvenite, 

a d'ire 11 vero, non è il solo 
giornalista che si è trovato a 
disagiò alla. Festa comuni
sta; Più ttosto mate, ad esem
plo, è andata anche a Vitto
rio Feltri del Corriere della 
sera, e ce ne dogliamo di cuo
re. Prima è venuto a trovarci 
alle tre del pomeriggio, no
tando con inappuntabile sa
gacia che «a quell'ora non c'è 
In giro quasi nessuno». (In 
effetti, alle tre dei pomertg-

go, a Milano, la gente è ai 
voro, perfino Feltri). Al

trettanto infelicemente si è 

conclusa una sua sortita se
rale: non gli è garbato affat
to Il dibattito sull'America di 
Reagan. Non riesce a farsi 
una ragione del fatto che 
qualcuno possa avere qual
cosa da ridire tanto sull'A
merica quanto su Reagan. 
Vorrà dire che, per accon ten
tare anche lui, organizzere
mo un bel dibattito in cui 
tutti sono prò. Pro qualun
que cosa, non importa, a pat
to che Feltri possa trascorre
re almeno una serata serena. 

Risarcimento finale: alla 
Festa si è trovato benone 
Giampaolo Pansa, vldeodt-
rettore della Repubblica. Di
cono che al ristorante sovie
tico — trascinato dal can
tautore bolognese Dino Sarti 
— abbia anche cantato Bella 
ciao; Raccomanda anche di 
non scriverlo, avendo una 
reputazione da difendere. Lo 
scrivo lo stesso, perché lo 
spirito è sempre un rafforza
tivo di ogni reputazione. Le 
persone serie si tanno notare 
persino nelle Feste dell'Uni
tà. GII altri, si Impolverano 
le scarpe alle tre del pome
riggio. 

Michele Serra 

MILANO — Il ministro Granelli non l'ha detto. Ma forse in 
cuor suo, di fronte al titolo del dibattito cui ha partecipato 
martedì sera con Giovambattista Zorzoli, Roberto Fieschi, 
Giulio Giorello e Romano Ledda («Chi governa la scienza?») 
deve aver pensato: «Mi piacerebbe saperlo». Zorzoli, che è uno 
scienziato, amministratore dell'Enea, dirigente comunista, 
dice: «Governare la scienza significa come governare lo svi
luppo. Basta guardare al ruolo dei programmi militari o spa
ziali negli Stati Uniti, dove un terzo dei riceratori sono impe-
fnatl in attività di tipo militare. Fatto 100 quello che spen

iamo in Italia per la ricerca, l'Europa spende 200, il Giappo
ne 280 e gli Stati Uniti 380. Sono vincoli pesanti al nostro 
sviluppo. E intanto abbiamo un ministero senza portafogli, 
un Consiglio nazionale delle ricerche senza riforma, un'at
tenzione politica molto scarsa, e una ancor più modesta con
sapevolezza di massa del problema*. 

Sono dati che Granelli ovviamente non smentisce. L'Italia 
è In ritardo, non solo per quanto riguarda le risorse da desti
nare alla ricerca, ma nelle strutture. L'obiettivo, dice il mini
stro, è quello di passare dall'1,3% al 2,5-2,6% del prodotto 
nazionale lordo dedicato alla scienza. E di legare una mag
gior spesa a grandi progetti raccordati alla programmazione 
nazionale. In proposito, per la fine di settembre sarà presen
tata la legge di riforma del Cnr, da sottoporre al Parlamento 
In un confronto aperto con l'opposizione. E se è vero che il 
ministero per la Ricerca scientifica deve avere un potere più 
stringente, è anche vero che «governo della scienza» non deve 
significare comprimere l'autonomia degli scienziati, bensì 
•governare le risorse». 

Roberto Fieschi. professore di fisica, ha un approccio deci
samente polemico. «Chi governa la scienza in Italia? Ma Zi
chichi. potrei rispondere, se guardo a tutte le coca di cui si 
occupa e al potere che detiene. Più in generale, c'è la tenden
za a selezionare il personale secondo il malinteso criterio 
dell'affidabilità polìtica». Fieschi non è tenero su niente. La 
riforma del Cnr arriva in ritardo. La situazione della ricerca 
è ormai drammatica. E U governo ha sbagliato a dare una 

Soprattutto malgoverno della scienza 
Giorello: «Rispettare l'autonomia» - Ledda: «Nessun aumento degli investimenti per la ricerca» - Gli interrenti del 
ministro Granelli («Governare le risorse»), di Zorzoli («Siamo gli ultimi»), di Fieschi («Allora comanda Zichichi!») 

copertura politica alle industrie impegnate a collaborare con 
gli Usa nel programma delle guerre stellari. 

Ma ecco Giulio Giorello, un nome nel campo della filosofia 
della scienza, varcare prontamente il confine del grandi prin
cipi: «valore strutturante dell'autonomia scientifica nella so
cietà moderna»; «guai a ostacolare la ricerca pura»; «se la 
scienza fosse finalizzata sarebbe già morta»; «ed è tempo di 

J(latitarla con il mito del progresso Ininterrotto e irreversibl-
e. Piuttosto, la cultura di sinistra stia attenta a chi "decide il 

nostro bene" e si affretti a scoprire 1 diritti degli individui 
contro il potere delle corporazioni». - -

Candido, perfino, il direttore di «Rinascita», Romano Led
da. nel replicare: «Ma Giorello, perché si rivolge a noi? È 
Craxi che nell'esporre il programma di governo non ha nem
meno parlato della conferenza sull'energia. E nella bozza di 
legge finanziaria (questo riguarda anche il volenteroso otti
mismo del ministro Granelli) non è previsto alcun aumento 
negli investimenti per la ricerca. E se 11 titolo del dibattito 
può apparire ambiguo, non abbiamo nessuna difficoltà ad 
affermare che siamo per la più piena libertà della ricerca 
scientifica. Senza dimenticare il peso che sulla comunità 
scientifica esercitano gli apparati economici e politici*. 

La seconda parte della discussione ha accentuato! toni più ' 
spiccatamente politici del confronto. E se il professor Giorel
lo ha prontamente rilanciato (potenza degli slogan) la fresca 
definizione dell'ori. Martelli relativa air«ìndividualismo so

ciale» contrapposto al veterocomunistl «schemi sull'egemo
nìa», gli altri non hanno mancato di beccare le illuminazioni 
del vicesegretario del Psi in tema di energia nucleare. Ha 
cominciato Granelli: «La conferenza nazionale dell'energia si 
farà. E sarà l'occasione per affrontare senza Improvvisazioni 
un tema di grande respira Martelli non fa un bel servizio alla 
Spd quando presenta l socialdemocratici tedeschi come su
balterni ai Verdi, in caccia di voti. La loro è una posizione 
seria, altamente responsabile e di grande dignità culturale». 

E Ledda: «Martelli, nella sua conversione antinucleare, si è 
fatto prendere da un raptus dopo il congresso della Spd. Noi 
abbiamo proposto da mesi un referendum consultivo In cui 
chiamare tutti l cittadini a pronunciarsi dopo aver discusso e 
riflettuto. E Giorello avrebbe ragione a lanciare i suol strali 
se fosse stato invitato a un festival della Pravda o dell'Avan
ti!». 

La chiusura tocca a Zorzoli: «Non tutti 1 gatti sono bigi. E 
ognuno si prenda il suo carico di colpe. TJ blocco alla valoriz
zazione delle risorse umane è stabilito dalla legge finanziaria 
1987, che non prevede alcuna espansione delle risorse desti
nate alla ricerca, n referendum sulla questione energetica 
non deve essere ristretto a un "si" o ad un "no", può essere la 
grande occasione capace di far crescere un confrollo artico
lato e democratico sull'attività scientifica». 

Mario 

OGGI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ora 18 
Attualità politica 
«Buongoverno per l'Italia; program
mi e alleanze»: Emanuele Macaluso. 
della Direzione del Pei intervista Gio
vanni Spadolini, segretario del Pri. 
Ora 21 
Scelta di programma 
«La democrazia giusta», partecipa
no: Virginio Rognoni, ministro di 
Grazia e Giustizia; Aldo Tortorella, 
della segreteria nazionale del Pei; 
Franco Russo, deputato dì Democra
zia proletaria; Lelio Logorio, presi
dente del gruppo Psi della Camera: 
Nando Dalla Chiesa, docente di so
ciologia all'Università 8occoni di Mi
lano; presiede: Alberto Malagugini, 
avvocato 

D TENDA UNITA 
Ore 2 1 
Informazione 
«Milano-Lombardia le cronache poli
tiche», partecipano: Bianca Mazzoni, 
giornalista de l'Unità; Claudio Schi-
rmzi, giornalista del Corriere della Se
ra: Gino Morrone, giornalista de II 
Giorno: Mauro Buffa, giornalista del
l'Avvenire; Giancarlo Botti, capo uffi
cio stampa delle Adi; Cesare Marti
netti, giornalista di Repubblica; pre
siede: Roberto Camagni, capogrup
po Pei al Comune di.Milano 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 
Questa sera parliamo di 
«Successo», partecipano: Anna Del 
Bo Boffino, scrittrice: Enza Sampò. 
giornalista: Fulvio Scaparro, psicolo
go; presiede: Daniela Benelli. consi
gliere alla Regione Lombardia 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 
Strategia del controllo del tumori 
Partecipano: Cesare Mattoni, diret
tore dell'Istituto di Oncologia di Bo
logna: Giovan Giacomo Giordano, 
primario del servizio di Oncogenesi 
Ambientale-Epidemiologia e Preven
zione; Silvio Monfardini. direttore 
scientifico del Centro di Riferimento 
Oncologico: Vittorio Sileno. dell'Isti
tuto Superiore della Sanità; Giancar
lo Mattoni, direttore del Centro per lo 
studio e prevenzione Oncologica 

D LIBRERIA 
Ore 2 1 
A proposito di 
«I nuovi razzismi»: Jean Elteinstein, 
storico; Stelano Levi, saggista; 
Adriana Golstaub, resp. settore anti
semitismo; Centro documentazione 
ebraica contemporanea; Umberto 
Meloni, docente di sociologia all'U
niversità dì Pavia: don Augusto Ca-
solo. della segreteria diocesana stra
nieri; presiede: Janki Cingoli, del Co
mitato regionale lombardo 

D SPAZIO MODA 
Ore 21.30 
Incontro su innovazione e nuove 
tecnologie nell'industria dell'abbi
gliamento. con F. D'Alessio, diretto
re della Hitman S.p.A. 

D SPETTACOLI 
Ora 21.30 
Arene spettacoli 
Concerto di Renzo Arbore con la 
«BarìHa Boogie Bend» e i «Bkjeeac-
chiotti» (ingresso U 13.000) z 
Or» 21.30 
Teatro del Castello >-: 
Anteprima cinematografica: «Dove 
sognano le formiche verdi» di W. 
Herzog (ingresso L. 5.000) 
On 21.30 
Teatro Burri 
Compagnia acrobatica di Shartgai 
(ingresso gratuito) 
Or» 21^0 
Dancing 
Orchestra spettacolo di Valerio Bor
ghesi 
Ore 2 21.30 
Variery-Caffe concerto 
•Viva f operetta!» 
Or» 21.30 
Piano Bar 
Al pianoforte 9 M* Tony Dains 
Ora 17 
Spazio bambini 
La Compagnia darla Fragola presenta 

arar 
Caffè detta donna 
«Aperitivo in musica» 
Concerto musica classica 
Or» 19.30 
Padiglione pubblicità 
CaroseB. comics 
Or»21.30 
Padiglione Moda 
Nuove tecnologie nell'industria daf-
rabbigSarnenio. Interviene Franco 
D'Alessio, drenare detta Hitman 
Soa 

DOMANI 
• CENTRO DfBATTm 
Or» 18 
Cultura detta sinistra 
R dritto atta gwstizia-
Partecipano: Ugo Pecchie*, presi
dente del gruppo Pei al Senato: Adol
fo Battsgfa», presidente del gruppo 
Pri atta Camera; Geno Grugni, della 
Diraziona del Psi. Presiede: Guido 
Ghatardi, dea» Seg. dea» Fed. di Mi
lano 
0 r » 2 f ^ 
Attuafita politica 
Orizzonti di progresso: obiettivi a 
programmi par la sinistra. 
Partecipano Rino Formica, n«rasilo 
dal Commercio con rEstero; Gianni 
CarvettL presidente del gruppo Pei a 
appai er itati al Parlamento Europeo; 
Juan Francisco Pia, del Com. Esecu
tivo del Poe. Prima del Ottienilo ver
ranno proiettate interviste apposita
mente registrate e Peter Gtotz. se
gretario organizzativo deTSpd: Al

fonso Guerra, vice presidente del 
Consiglio dei ministri Spagnolo 
(Psoe); Denis Heatey, ministro degli 
Esteri del governo ombra laburista; 
L'wnel Jospin, segretario del Partito 
socialista francese. 
Presiede: Piero Beghini, capogrup
po Pei alla Regione Lombardia 

D SALA APPIANI 
Ore 21 
Attualità politica 
Buongoverno per l'Italia: programmi 
e alleanze; Romano Ledda, direttore 
di Rinascita, intervista Franco Nico-
lazzi, segretario del Psdi 

D TENDA UNITA 
Ora 18 
Scienze e politica 
La nostra salute. Scienza e medicina 
del futuro. 
Umberto Veronesi, direttore dell'Isti
tuto dei Tumori di Milano; Alberto 
Malliani, professore straordinario di 
patologia medica all'Università di Mi
lano: Arturo Falaschi, direttore del 
Centro Cnr Genetica e Biologia mole
colare di Pavia; Filippo Cavazzuti. se
natore della Sin. Ind.: Gaetano Mer-
zario. senatore del Pei; Giancarlo Ta-
gliabue, della Commissione Sanità 
della Camera. 
Presiede: Fabio Sereni, Ordinario del
la Clinica Pediatrica 
all'Università di Milano 
Ore 21 
In ricordo di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa 
Partecipano: Luciano Violante, del 
C.C. del Pei; Simona Dalla Chiesa, 
consigliere Pei della Regione Cala
bria; Corrado Stajanc giornalista; 
Giancarlo Caselli, magistrato. 
Presiede: Emilio Zucca della segrete
ria provinciale del Pei di Milano 

D TEATRO BURRI 
Ore 21 
Prima del concerto degli Inti IIH-
meni 
Parleranno: José Miguel Varas. del 
C.C. del Partito comunista cileno; un 
rappresentante del Nicaragua; Ro
berto Vitali, della direzione Pei 

D CAFFÉ DELLE OONNE 
Ore 21 
A proposito di successo 
Proiezione dj «New York. New 
York». 
Partecipano: Anna Del Bo Soffino. 
scrittrice; Fulvio Scaparro, psicologo 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Or» 18 
L'evoluzione dell'evoluzione bio
logica 
Incontro con: Marcello Buiatti, do
cente all'Università di Firenze 

D LIBRERIA 
Ora 18 
Novità in librerie 
Istruzioni per la vecchiaia di Argjuna 
Mazzotti. 
Partecipano: Argiuna Mazzoni, 
geontologo geriatra: Danilo Giori, 
docente di sociologia; Presiede: Ma
rina Rossanda, deputato Pei 
Ore 21 
Novità in libreria 
L'impresa nell'era del computer di 
Gianfranco Dioguarci. 
Partecipano: Gianfranco Dioguardi. 
imprenditore; Enrico Sassoon. del 
«Sole 24 ore»; Lucio De Carlini, della 
Seg. Naz. Cgil: Fedrigo Butera. diret
tore dell'Ist. Ricerca e Interventi sui 
Sistemi Organizzativi. 
Presiede: Neide Umidi, deputato Pei 

D MOSTRE 
Or» 19.30 " - - ; 

Padiglione pubblicità 
Selezione Sipra Grand Prix 
Grand Prix manifesti d'autore (1* re
plica) 
Ora 21.30 
Spazio moda 
Cinzia Ruggerì 

D SPETTACOLI 
Ore 21.30 
Teatro dal Castello 
Concerto di Anna Oxa (ingresso L. 
16/14.000) 
Ora 21.30 
Teatro Burri 
Concerto daga Inti IfSmanì (ingresso 
gratuito) 
Ora 21.30 
Dencing 
Orchestra spettacolo di Raul Casadei 
(ingresso L. 8.000) 
Ora 21.30 
Variety-Ceffe concatto 
I Cuiarrymen presentano tutte le can
zoni dei Beatles 
Ora 21.30 
Piano Bar 
«Bovisa jazz band» 
Ore 17 
Spazio bambini 
La «Compagnia Sulema» presenta 
«Cadesuv» 
Ore fS 
Caffè detta donna 
«Aperitivo in musica» 

D FGCI 
OGGI 

Or» 78 
«Cosa tarai da grande». • dbtoe-
capato 
Franco Giordano (segretario naziona
le detta toga per il lavoro) «escute con 
giovani disoccupati milanesi 
Ore 21 
«Cosa farai da grande»; L'im
prenditore 
Renato Tommasmi interroga lepore* 
««"tanti di esperienze impiendiiorìaB 
magnesi 
Ore 2 3 
Par la rassegne oai gravati! video 
maker» Hafiani 
rSatozione video Ante» *86» 

Ore 2 1 
Cosa farei de grande: 

1rvta»V«»»*fnBaKtsrTS 
Ora 23 

LA NUOVA F1ESTA 50 A 206J0O0 LIRE AL MESE 
DaiConcesshnariFordclsonotuttehoffertesumi-
sura che volete-ma volate. 
Prendete bene la mira. Fiesta è subito vostra, basta 
solo IVA e messa su strada, e poi 48 facili rate a par-
tire da 206.000 lire al mese. In alternativa c'è un fi

nanziamento di 6.000.000 senza interessi per un anno rim
borsabili in 12 rate mensHL E per altri finanziamenti da 24 a 
48 mesi, un tasso fisso di interesse annuo dei 9.6% pari ad 
un risparmio del 40% sui normali tassi Ford Credit Avete 
colto nel segno? 

Da lire 8360.000 IVA inclusa 

$ » 

fan.lim..Tjft »vKfte su fkesra rescissa Fard -Rpararejr»GaranKeaW.ì'.Tutte* ' 
ItCAaJumrfli ***•'** Ta<* sono coperte oa e.r»w» 1-3-6 nn an>» <% fuvxro * 

avita II etìertit^anecon^aU»^aP*ore.r*rie'csc<ann(%fiarannacartTo « 
J UCC*rcri*<ncpCrtOf*ntO) e ascritte ri Oltre lOÙOptMMi O. sertwia. -

Fìnans-ameriti forò CtetM e cessioni m leasig. -
! 
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